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MILIONI DI LAVORATORI SI BATTONO PER IMPORRE NUOVI INDIRIZZI ECONOMICI 

Fabbriche e città in lotta per l'occupazione 
Manifestazioni a Gioia Tauro, Crotone, Castrovillari e Lamezia Terme — Il compagno Scheda denuncia le inadempienze del governo — Da molti anni sì rivendica il 
V centro siderurgico — Migliaia in corteo a Iglesias con i minatori — Fermi i chimici in tutto il Paese — Prosegue oggi io sciopero nel settore turismo e commercio 

Manifestazioni, cortei, assemblee ai sono s\ottt 
ieri in numerose città nel corso di grandi scio* 
peri. In Calabria ha avuto luogo una giornata 
di lotta per Voccupanone, gli investimenti. la 
rinascita. In Sardegna con ì m.natori hanno ma
nifestato a Iglesias migliaia di lavoratori. In 
Toscana sono m corso scioperi nelle varie pro
vince. Assieme alle popolazioni di intere regioni 
sono secai m lotta grandi categorie. Tutti ì 
lavoratori del settore chimico hanno scioperato 
per quattro ore. La partecipazione alla lotta 

decisa dalla Federazione un tana dei chimici e 
stata massiccia Cortei e assemblo, incontri con 
i lavoratori di «Itri settori e. in modo partico
lare con quelli dell'asmcolturn, hanno contras
segnato l'iniziatva della categoria. 

Sempre ieri si sono fermati i lavoratori deg'i 
alberghi e dei pubblici esercizi che si battono 
per il contratto e per profondi mutamenti nel
l'assetto di questi settori. Lo sciopero prose
guirà anche oggi e per quattro ore si ferme
ranno anche i lavoratori del commercio. 

CALABRIA 
Dal nostro inviato 

GIOIA TAURO, 5. 
«Basta con le prime pie

tre elettorali », « La Calabria 
non può più aspettare », « Fat
ti e non parole». Con questi 
alogans, — alcuni fra 1 tan
ti scritti su cartelli e stri
scioni — decine di migliala di 
calabresi hanno oggi ripropo
sto agli ocohl dell Intero pae
se U loro autentico dramma 
che si trascina Irrisolto da 
anni e che si va sempre più 
aggravando In queste settima
ne: U bisogno urgente di la
voro e di uno sviluppo dell'e
conomia e della società che 
non sia più fondato sullo spre
co, lo sfruttamento, 11 soste
gno al parassitismo e alla 
speculazione, l'abbandono, 11 
malgoverno. 

Le grandi manifestazioni di 
zona che si sono svolte a 
Gioia Tauro e Crotone con 11 
compagno Scheda, segretario 
confederale della CGIL, a Ca
strovillari con 11 compa
gno aaravlnl segretario dei 
tessili CQIL e a Lametta Ter
me col compagno Sciavi, del 
chimici CQIL, hanno per pri
ma cosa riproposto 11 bisogno 
urgente che vengano mantenu
ti gli Impegni per gli investi
menti nell'Industria (quinto 
centro siderurgico a aiolà 
Tauro, Montedison e Pertuso-
la a Crotone, SIR a Lame
tta, OMBCA e Liqulchimlca 
a Reggio Calabria, Andreae a 
Castrovillari e in altre zone 
della regione, EOAM a Si
cari), cosi come nell'agricol
tura, nell'edilizia, net traspor
ti (le ferrovie dello stato de
vono investire in Calabria ol
tre 50 miliardi) nel settore del 
lavori pubblici 

Il mantenimento di tali Im
pegni (per complessivi 15 mi
la posti di lavoro) assunti In 
seguito alle lotte di questi ul
timi anni, a partire dal 1970, 
significa cominciare a fronteg
giare la crescente disoccupa
zione (300 mila sono 1 senza 
lavoro nella regione) e ed af
frontare 1 problemi della ri
nascita. 

Il carattere di una forte e 
sdegnata protesta per le ina
dempienze governative, di 
fronte all'aggravarsi della si
tuazione, che le manifestazio
ni hanno avuto, è stato par
ticolarmente accentuato qui a 
Gioia Tauro, dove da cinque 
anni si trascina vergognosa
mente la vicenda del quinto 
centro siderurgico L'IRI e 11 
governo non sciolgono 1 dub
bi sulla effettiva loro volon
tà di realizzare l'impianto e, 
anzi, annunciano nuovi ridi
mensionamenti del progetto 1-
nlziale. 

«A chi ci accusa di fare, 
con questa manifestazione, 
speculazione elettorale — ha 
affermato Scheda iniziando il 
suo discorso a Gioia Tauro 
— rispondiamo che ciò è of
fensivo per le popolazioni ca
labresi e per la loro sempre 
più intollerabile condizione 
che non concede certo altre 
perdite di tempo». 

La scelta di proseguire con 
l'azione deriva dalla coeren
za con la quale perseguiamo 
gli obiettivi di sviluppo eco
nomico e dalla constatazione 
che, malgrado la posa di pri
me pietre mediante cerimonie 
solenni, incombono sulla co
struzione del quinto Centro si
derurgico, Incertezze, resisten
ze, che determinano continue 
dilazioni. Noi qui oggi — ha 
aggiunto Scheda — affermia
mo che la costruzione del Cen
tro siderurgico a Gioia Tau
ro non è una distorsione del
la economia della zona ma 
è Invece una condizione per 
11 suo sviluppo e per quello 
dell'Intera regione. Per questo 
motivo riconfermiamo che la 
costruzione del Centro siderur
gico a Gioia Tauro è un o-
blettlvo dell'Intera classe ope
rala italiana. Non siamo ot
timisti — ha aggiunto a que
sto punto 11 segretario confe
derale della CGIL — circa le 
prospettive e perciò mobilitia
mo 1 lavoratori perché con 
gli orientamenti del governo 
In materia di politica econo
mica si accentua 11 dissenso 

del movimento sindacale. E 
slstc una profonda, disparità 
tra 1 sindacati e gli organi di 
governo — ha aggiunto a 
questo proposito Scheda — 
circa l'apprezzamento della si
tuazione economica perché 
mentre da parte del gover
nanti si afferma che 11 peg
gio è passato, 1 sindacati, In
vece, constatano che le con
seguenze della crisi sull'oc
cupazione tendono ad aggra
varsi Ma il governo denun
cia la debolezza, la contrad
dittorietà del suo «ottimi
smo » nel momento In 
cui rifiuta un confronto ser
rato con le confederazioni sui 
problemi della crisi economi
ca e dell'occupazione. Il Pre
sidente del Consiglio dopo ol
tre cinque mesi dall'incontro 
con la segreteria della fede
razione unitaria, avvenuto nel 
dicembre scorso, ha fatto sa
pere che si ata preparando 
per un prossimo Incontro, ma 
poi da ambienti vicini a Pa
lazzo Chigi è giunta la voce 
che esso non avrà luogo pri
ma delle elezioni polche 1 sin
dacati potrebbero utilizzare 
strumentalmente l'andamento 
e l'esito del confronto. Vor
remmo non fosse vera que
sta notizia, tanto ci appare 
meschina, ma 11 fatto è che 
1 giorni passano e del pro
spettato incontro non si sa 
nulla. 

« CI sembra allora chiaro — 
ha detto ancora Scheda, av
viandosi alla conclusione — 
che l'Incontro non viene pro
mosso dal governo perché non 
ha la volontà politica di af
frontare seriamente le questio
ni dell'occupazione. SI tratta 
di una constatazione grave e 
da essa 1 sindacati non pos
sono fare altro che tirare que
ste conseguenze: mobilitare l 
lavoratori per sostenere con 
coerenza e tenacia le propo
ste concrete che ancora re
centemente la conferenza na
zionale del delegati, a Rimi
ra, ha Indicato ». 

Franco Martelli 

SARDEGNA 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 5. 
Un grandioso sciopero gene

rale ha paralizzato oggi I-
gleslas e tutti gli altri comu
ni del Sulcts • Igleslente • 
Gusplnese, nonché la zona 
Industriale di Portovesme. 

Ancora una volta 1 minato
ri, I chimici, 1 metalmecca
nici, I lavoratori di tutte le 
altre categorie, gli studenti, 
gli Insegnanti, le donne, 1 sin
daci e gli amministratori co
munali, 1 parlamentari regio
nali e nazionali, si sono ri
trovati uniti per rivendicare 
una diversa politica minera
ria, metallurgica, energetica. 

Fin dalle prime ore del mat
tino, folte delegazioni prove
nienti da Guspinl (con alla 
testa 11 sindaco comuni
sta compagno Italo Pisano): 
da Carbonla (con alla testa 
11 sindaco comunista compa
gno Pietro Cocco) da tutti 1 
comuni popolari del Sulcls -
Igleslente - Gusplnese sono 
affluiti nel capoluogo del ba
cino metallifero con ogni mez
zo e bloccando praticamente 
le principali arterie 

Negozi, uffici, scuole, mer
cati, locali publìcl sono ri
masti chiusi; tutti si sono ri
versati per le strade a ma
nifestare con 1 minatori, 1 

chimici, 1 metalmeccanici, gli 
edili, 1 giovani disoccupati. La 
partecipazione attiva del cit
tadini a sostegno della bat
taglia per la rinascita delle 
miniere dimostra l'ampiezza 
e la potenza di questo grande 
movimento unitario. 

Anche dal poli Industriali di 
Nuoro Ottana, Sassari - Por
to Torres, Cagliari • Asseml-
nl - Sarroch, Vlllacldro - Gu
spinl, sono arrivate a Iglesias 
folte delegazioni. Cosi pure da 
altre regioni del nord e del 
sud: erano. Infatti, alla testa 
del corteo, delegazioni di mi
natori della Toscana, della 
Val d'Aosta e della Sicilia. 

La solidarietà che 1 minato
ri hanno ottenuto dal lavo
ratori delle altre zone dimo
stra con chiarezza che la 
nuova classe operala chimi
ca e metallurgica ha com
preso che lo sviluppo del set
tori Industriali nuovi è ben 
strettamente legato al conso
lidamento della industria e-
strattlva. 

Nella manifestazione conclu
siva di piazza Oberdan alme
no 10.000 persone, — una fol
la mal vista prima ad Igle
sias — ha seguito I discorsi 
del segretario provinciale del
la FULC Musino, del sinda
co di Iglesias, compagno Ar
mando Congiu (che ha preso 

la parola a nome di tutti i 
sindaci della zona), del se 
gretarlo nazionale della FULC 
Trespldl. 

Sono state denunciate le pe
santi responsabilità del go
verni nazionale e regionale 
dominati dalla DC, che non 
sono riusciti a garantire lo 
sviluppo del settore minera
rio, ma neppure a difendere 
1 già scarsi livelli di occupa
zione. Gravissime sono poi le 
Inadempienze delle Partecipa
zioni statali: gli Impegni as
sunti da anni vengono siste
maticamente elusi e traditi, 
mentre 1 pozzi continuano a 
chiudere e quelli che sono ri
masti malamente In piedi non 
producono. 

I diecimila minatori e cit
tadini riuniti oggi — ha det
to Trespldl — non chiedono 
elemosine né sanatorie. Le 
popolazioni del Sulcls - Igle
slente - Gusplnese sono In Io
ta e continuano ia lotta per
ché vogliono finalmente rea
lizzato il processo di trasfor
mazione del minerali e con 
l'unità della gestione, proce
dere ad un ordinato e cor
retto sviluppo dell'industria 
sarda, nel quadro più gene
rale della rinascita della Sar
degna e del Mezzogiorno 

Giuseppe Podda 

TOSCANA 
Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 5 
Scioperi, manifestazioni, as

semblee si sono svolti oggi in 
Toscana a sostegno della piat
taforma rivendlcatlva nazio
nale e regionale e per una 
nuova politica degli Investi
menti nell'Industria e nell'a-
•ricottura, per la difesa dell' 
occupazione. 

Assemblee nel poeti di lavo
ro sono state Indette dalla Fe
derazione regionale CGIL-
CISL-UTL per verificare lo 
stato del movimento. Nelle di
verse città si sono tenute a-
zlonl di lotta a difesa dell'oc
cupazione seriamente minac
ciata nelle piccole e med.e 
aziende, nelle fabbriche me-
talmeccanlohe, nel settore 
agricolo. 

Stamane dalie ore 9 alle 13 
hanno scioperato 1 lavoratori 
dell'industria del comprenso
rio pisano, un corteo ha attra
versato 11 capoluogo rivendi
cando precisi interventi per 
risanare l'economia pisana, 
per salvaguardare 1 livelli oc
cupazionali colpiti sopra tutto 
nei settori delle confezioni 
e del legno. Si è fermata an
che l'intera Valdlnlevole In 
provincia di Pistola, a soste-

So dolla vertenza Arco A 
ontecatlnl si è svolta una 

manifestazione a cui hanno 
partecipato lavoratori dell'in-
lustri», tessili, chimici e oom 

merclanti. Uno sciopero gene
rale ha avuto luogo nelf'Em-
pole.se nel quadro di una setti
mana di lotta organ.zzata dal
la federazione unitaria e dal 
comitato promotore per la di
fesa della occupazione 

Da oggi sino a lunedi sono 
In sciopero 1 braccianti della 

provincia di Siena I metal

meccanici, gli edili, e 1 lavo
ratori dell'abbigliamento del 
comprensorio di Arezzo e del 
Casentino scendono in lotta 
domani, venerdì, a sostegno 
delle vertenze per la Sacfem 
e la Bianchi di Subbiano Per 
martedì è previsto uno sciope
ro generale a Pontedera e nei 
comuni limitrofi. 

Chieste doll'ENI 

modifiche per la 

ricerca petrolifera 
L'ENI ha chiesto al mi

nistri dell'Industria e della 
Marina di dare esecuzione 
alla legge 433 del 1973 che 
autorizza la ricerca del pe
ti olio in mare a profondi
tà oltre 1 200 metri L'En
te si ritiene infatti in gra
do di compiere tali ricer
che nel Mediterraneo, lun
go le coste Italiane, avendo 
superato le difficoltà tec
niche Negli ambienti del-
l'ENI si criticano taluni In
dirizzi ministeriali nella con
cessione delle licenze, In quan
to creano un non chiaro con
dominio fra ente pubblico ita
liano ed altre società concor
renti. 11 quale non facilita un 
rapido accertamento delle ri
sorse di idrocarburi esistenti 

Tre lavoratori 

licenziati 

all'Alfa Romeo 
MILANO, 5 

I provvedimenti disciplinari 
presi dalla direzione dell'Alfa 
Romeo nel confronti di dieci 
lavoratori che, 11 19 maggio 
avevano improvvisato i m pro
testa durante una v'3lta di 
cc-icessionarl e rivenditori di 
auto americani, presso lo .S'H 
fallimento d' Arese sono stati 
confermati oggi dall'azl«nda 
Tre del lavoratori ritenuti re
sponsabili della manifestazio
ne sono stati licenziati, gli al
tri sette sospesi per tre g'ornl 

L'esecutivo del consiglio di 
fabbrica dell'Alfa Romeo, che 
aveva stigmatizzato l'accaduto 
subito dopo l fitti condannan
do gli obiettivi della manife
stazione e il metodo usato, si 
riunirà domani mattina, e per 
decidere cosa fare per la d'fe-
sa del tre lavoratori llcenz.atl 

Durante lo sciopero del chimici a Roma si sono svolle cinque manlfesfazioni. Nella foto: H compagno Canullo, segretario 
della CdL mentre parla agli operai della Pirelli di Tivoli 

Rivendicato un diverso ruolo del settore 

CORTEI E ASSEMBLEE DEI CHIMICI 
DURANTE LO SCIOPERO NAZIONALE 

Compatta partecipazione alla lotta - Incontro a Rovigo con i lavoratori del 
settore agrìcolo - La manifestazione di Brindisi attorno agli operai Montedison 

Lo sciopero di 4 ore pro
clamato dalla Federazione 
unitaria-dei-lavoratori chimi
ci ha registrato Ieri un gros
so successo. Ovunque vi è 
stata un'altissima partecipa
zione. Riuscita al 100% alla 
Montedison, Snla, Ante, sir, 
Richard ainori, Pirelli, MI-
chelln, ecc., sia nelle aziende 
situate al nord che in quelle 
localizzate nel Mezzogiorno. 

In manifestazioni, comizi, 
assemblee, 1 lavoratori chimi
ci hanno rivendicato una nuo
va funzione della chimica fi
nalizzata allo sviluppo econo
mico del paese da attuarsi at
traverso una nuova e qualifi
cata politica degli Investimen
ti. In varie manifestazioni, a 
Lamezia, Brindisi, Bologna, 
Alessandria, Iglesias, la pre
senza — oltre al chimici — di 
braccianti, metalmeccanici, 
lavoratori del settore del com
mercio, ha sottolineato la giu
stezza dei temi rivendicativi 
della categoria. Ih particolare 
sul collegamento chimica-
agricoltura, 1 chimici chiedo
no l'anticipazione e l'estensio
ne del programma di investi
menti per le produzioni inte
ressanti l'agricoltura con 11 
potenziamento delle fabbriche 
produttrici di concimi e la 
creazione del centro di ricer
che nel sud per la zootecnia. 

Di grande importanza l'In
contro che si è svolto a Ro
vigo fra delegati chimici e 
lavoratori dei settore agrico
lo. Investimenti, occupazione, 
nuovo ruolo della chimica e 
delle partecipazioni statali, 
questi i temi che sono stati 
affrontati sia nella relazione 
introduttiva del compagno Ci-
prlanl a nome della federa
zione nazionale della FULC 
sia nel numerosi interventi 
che si sono succeduti II Vene
to è la regione dopo il Pie
monte più colpita dalla crisi 
che sta attraversando 11 pae
se Lo dimostrano 1 dati occu
pazionali e soprattutto il ri
corso alla cassa Integrazione 
che non accenna a diminuire, 
ma semmai ad aumentare 
Nel Veneto poi 11 Polesine è 
in una situazione oltremodo 
drammatica I 6 500 lavorato
ri in cassa integrazione, gli 
oltre mille licenziati che rap
presentano 11 30/1 dell'intera 
manodopera occupata colloca
no questa prov'ncia al 52 ed 
ultimo poato fra le consorelle 
del centro nord Umbria com
presa Oltre 84 sono le azien
de medie e piccole che nel 
periodo gennaio-maggio han 
r.o chiesto l'intervento della 
cassa Integrazione 

A Brindisi, allo sciopero to
tale registrato nella Montedi
son e nella Dou4-Lepet.lt ol
tre che ne'le aziende edili e 
metai-meccanll'he operanti In 
questi compie.si, ha fatto ri 
scontro l'uscita massiccia dai 
luozhl di lavoio e una forte 
e combattiva manifestazione 
che ha portato In città tutti 
1 temi della lotta che vede 
impegnati in tutta Italia i la 
voratori del gruppo Montedi
son Lo sciopero è stato so
prattutto una dixlsa risposta 
al plani del padionato chi
mico La Montedison e la Le-
petit hanno giù annunciato 
quali obicttivi intendono rag 

giungere entro 1 prossimi 
giorni, precisamente dopo le 
elezioni-, sospensioni, cassa 
integrazione e licenziamenti 
nelle ditte apportatrici. Sia al
la Lepetlt che alla Montedi
son, infatti, si registrano vuo
ti paurosi nella produzione e 
Intere aree e reparti sono fer
mi o stanno per essere fer
mati. 

Questa situazione però, an
ziché creare sfiducia e diso
rientamento tra 1 lavoratori, 
ha determinato una nuova e 
più forte volontà di lotta che, 
appunto oggi, si è espressa 
con la massiccia partecipazio
ne alle quattro ore di sciope
ro e alla manifestazione in
detta dalle organizzazioni sin
dacali. 

La piattaforma di lotta lan
ciata dalla FULC, ohe si In
centra sul rilancio degli Inve
stimenti, sulla organizzazione 
del lavoro, sulla questione de
gli appalti. In sostanza ripro
pone alla Montedison di Brin
disi e alla Lepetlt, il rispet
to degli accordi sottoscritti 11 
•74 e il '73 al fini di estende
re 1 livelli occupazionali. 

Sospesa l'agitazione 
nel trasporto aereo 

Si è svolto ieri un incontro al ministero del Lavoro per la ver
tenza contrattuale del lavoratori del trasporto aereo. Il ministro 
on. Toros ha dichiarato la volontà di principio del governo di 
pervenire all'obiettivo del contratto unico di tutu i lavoratori del 
settore. In questo spirito ha invitato tutte le parli a verificare in 
una commissione tecnica ristretta le reali condizioni per realizzare 
tale obiettivo. La commissione, presieduta dal ministro del Lavoro 
e con la partecipazione di quello del Trasporti, entro dieci giorni 
dovrà esaurire i suoi lavori e presentare i risultati al ministro 

La FULAT e la Federazione CGIL-CISL-UIL hanno accolto l'in
vito del ministro con la seguente dichiarazione, e La FULAT e 
la Federazione CGIL-CISL-UIL accolgono la proposta del ministro 
on. Toros di costituire una commissione tecnica per il contratto di 
lavoro e si dichiarano in tal senso disponibili Riconfermano che 
I lavori della commissione devono svolgersi sulla base della piatta
forma presentata dalla FULAT 

«In questo quadro l'obiettivo del contratto unico e irrinuncia
bile Le controparti padronali dovranno quindi assumere una de 
emione conseguente che porti, su queste basi, all'inizio concreto 
del negoziato sul merito >. 

Resta confermata la decisione assunta ieri dalla FULAT e dalla 
Federazione CGILCBL-UIL di assicurare la totale regolarità dei 
servizi fino a operazioni elettorali ultimate per permettere ni e Uà 
dlni di servirsi del mezzo aereo per le prossime consultazioni 
elettorali. 

Perché si è dimesso l'amministratore delegato 

La mano del capitale di Bonn 
sulla Sit-Siemens italiana? 
Pesanti contrasti fra il vertice dell'azienda e la Stet sui rapporti con il 
grande monopolio di Monaco - Il progetto « Proteo » fa gola ai tedeschi 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 5 

Domani il consiglio di am
ministrazione della SIT Sie
mens — 98 per cento del pac
chetto azionarlo In mano alla 
STET (il resto in mano di
rettamente all'IRI) — si riu
nisce In seduta straordinaria 
Argomento In discussione le 
dimissioni dell'amministratore 
delegato della società, rag In
go Ravallco uomo di fiducia 
delle partecipe. Ioni statali nei 
settore telefonico II rag Ra
vallco è Infatti anche consl 
gllere della SERTI, della ATES-
componenti elettronici, della 
Slemens-DATA, tutte società 
che operano nel campo delle 
telecomunicazioni e In quello 
ancora largamente Inesplora
to nel nostro Paese della tra
smissione dati 

La lettera di dimissioni del 
rag Ravallco è nelle mani 
del consiglio di amministra-

> zione da una decina di giorni 
Direttori e vicedirettori della 
SIT Siemens sono stati già 
messi al corrente della deci 
sione presa dal rag Ravallco 
e delle sue motivazioni un 
contrasto che si è dimostrato 
insanabile fra il ve'tlce della 
SIT Siemens e la fin-inzlarto 
del gruppo, la STET. dopo che 
quest'ultima sembra avere ne 
cettato 11 pesante ricatto del 
la multinazionale Siemens A G. 
di Monaco, detentrice di buo
na parte del brevetti sul quali 
lavora la SIT Siemens 

Ravallco, dicono le solite vo
ci di corridoio, non si sarebbe 
sentito di condividere la re

sponsabilità di consegnare, 
mani e piedi legati, la società 
a partecipazione statale nelle 
mani della multinazionale te
desca 

In cosa consiste il ricatto 
dell* Siemens tedesca? La SIT 
Siemens, che applica la sua 
attività prevalentemente nel 
campo della telefonia. f> con
trollata dal capitale pubblico 
«1 50 %. quando viene rileva
ta dalla STETIRI Era nata 
resi '21 come società per la 
vendita di apparecchiature te 
Moniche nel nostro Paese, 
era stata requisita alla fine 
della guerra ed ha Iniziato ne 
gli anni 60 K sua rapida asce
sa con la costruzione dello sta
bilimento milanese di San Si
ro, di quello di Settimo Mi
lanese e della fabbrica di San
ta Maria Oapua Vetere 

Oggi ha 30 mila dipendenti, 
un fatturato che si aggira at
torno al 220 miliardi di lire 
annue, copre circa 11 50 per 
cento del mercato nazionale 
di apparecchiature telefon'che 

Nonostante il suo sviluppo, 
la SIT Siemens, a somigl'an-
za di tante altre aziende Ita
liane dell'elettromeccanica, 
dell'elettronica delle teleco
municazioni, non ha mal sa 
puto e potuto recidere 11 cor
done ombelicale che la legava 
all'ex casa madre tedesca 
La SIT Siemens produce In
fatti su brevetti della multi 
nazionale, sulla base di una 
convenzione che stabilisce an
che l'area di intervento al
l'estero della società a parte-
cip^zlone statale, secondo il 
classico sistema della sparti

zione del mercati internazio
nali. Fra 11 65 e il 66, nel labo
ratori della STT Siemens di 
Settimo Milanese, in modo se-
miclandestlno un gruppo di 
laureati e tecnici inizia la pro
gettazione di un a sistema In
tegrato di foiia e dati », Il 
Proteo E' un complesso di ap
parecchiature elettroniche par 
tlcolarmente avamAto dal pun
to di vista tecnologico 

La ricerca prende piede e, 
graz'e anche a finanziamenti 
pubblici dell'IMI dalla pro-
gettizlone si pas«a alla fase 
delie primo realizzazioni Sc-'o 
pochi mesi fa. in una confe
renza stampa convocata ne'lo 
stabilimento di Settimo Mi'a 
nese, viene presentata la cen
trale termini'* d"l Proteo E' 
l'avvio ufficiale di una produ
zione progettato Interamente 
nel nostro Paese e a detta 
desi! escerti l'Inizio del deH 
nltlvo sganciamento della SIT 
Siemens dalla ex rosa madre 
la Siemens A G di Monaco 

Ma la multinazionale ted" 
sca ha d i tempo me»o crii 
occhi sul prodotto de' tabira-
tori Italiani della SIT «<c-
mens n nostro giornale per 
primo scrisse, senza e»s»re 
smentito, che uno del tanti 
areomentl in discussione ni 
momento della con^ss'on* da 
Dartc della Germania federa
le dell'ultimo prestito «1 no
stro P-ì-sp fu prozio 11 « Pro 
teo» Erano infatti corse voci 
che anch* la concessione d*l 
prestito fosse in oarte condì-
z'onata all'abbandoni di ogni 
iniziativa In questo campo 

Bianca Mazzoni 

Si preparano 
altre azioni 
nel settore 
energetico 

Una giornata di lotta 
nel rettore energetico avrà 
luogo entro 11 20 glugnu 
prossimo In tutto il Paese 
Ne dà notizia una nota 
della FLM, in cui t>l affer
ma tra l'altro che vengo
no ritenute «estremamen
te gravi le decisioni che si 
vanno delineando, dopo 
cinque anni di stasi nella 
costruzione delle centrai! 
da parte dell'ENEL, sul 
plano delle scelte energe
tiche del Paese. 

« Il plano ENEL 75-82 
che 11 CIPE si appresta 
a varare — prosegue la 
nota — ridimensiona il 
numero delle centrali ter 
miche da costruire, a fron
te della richiesta del s'n-
dacato di un plano ag
giuntivo tale da garantire 
i fabbisogni energetici del 
paese, e punta alla costru
zione accelerata delle cen
trali nucleari, al di fuori 
di una politica Industria
le che definisca- i ruoli 
dell'ENEL, del CNEN e 
delle Imprese e I rispetti 
vi Impegni, la consistenza 
e l'Indirizzo del program
mi di ricerca con partico
lare riguardo al ciclo del 
combustibile nucleare, lo 
sviluppo delle produzioni 
indotte e la qualif'cazlone 
dei componenti delle cen 
trall 

« Contemporaneamente I 
problemi del finanziamen
to del plano nucleare ver
rebbero risolti in buona mi
sura attraverso 11 flnan 
zlamento di banche ame
ricane 

« Tutto questo verrebbe 
contrattato In c»mblo dei 
l'adesione italiana alla fis
sazione del prezzo minimo 
del petrolio arabo voluta 
dagli USA per favorire lo 
utilizzo delle fonti energe
tiche Interne 

«Dal confronto con la 
Flnmeccanlca, che si svol
ge nell'ambito delle ver
tenze aperte nel settore 
dell'elettromeccanica nu
cleare, emerge inoltre che 
le imprese del gruppo, 
mentre confermano l'in
tenzione di perseguire o-
blettivl qualificanti di svi
luppo nel settore, nel fat
ti subordinano osnl deci 
sione alla definizione del
le scelte governative e del
l'ENEL; disattendono gli 
impegni assunti con gli 
accordi del 1974 per l'ade
guamento della capacità 
produttiva, sia per quanto 
riguarda le aree del Nord 
che quelle del Mezzogior
no, non intendono porta
re avanti alcun processo 
di diversificazione produt 
tiva; non realizzano un 
Impegno adeguato a) pro
gressivo sganciamento da
gli americani per 1 reatto
ri oggi in uso » 

Bloccati 
ieri tutti 
i grandi 
alberghi 

Chiusi i maggiori alber
ghi In tutte le città, ab
bassate le saracinesche an 
the nel grandi bar e negli 
altri pubblici esercizi oggi 
per 4 ore in segno di soli
darietà I lavoratori del 
turismo, infatti, sono in 
sciopero per 48 ore per ri
vendicare il contratto di 
lavoro 

Un unico contratto, fi
nalmente, sia per i lavo
ratori degli alberghi sia 
per quelli del bar e risto
ranti (tenendo presenti 
naturalmente le recipro
che particolarità) La ver
tenza, aperta da 50 pomi, 
ormai, ha avuto proprio 
nei giorni scorsi una svol
ta In senso negativo II pa
dronato ha risposto chia
ramente «no» a'ia richie
sta di unificazione con
trattuale presentata dal 
sindacati: uno dei pretesti 
e che il contratto per 1 
pubblici esercizi scade alla 
line di quest'anno, mentre 
quello degli alberghieri è 
già scaduto Una argomen
tazione Inesistente, perché 
1 sindacati hanno già pre
cisato che l'unificazione 
contrattuale non significa 
necessariamente anticipa
re 11 contratto dei pubbli
ci esercizi, ma esaminare, 
discutere 11 modo in cui 
giungere ad una assimila
zione del trattamenti eco
nomici e normativi tra 1 
due rami della categoria. 
«Noi vogliamo sederci at
torno ad un tavolo per una 
trattativa costruttiva » — 
hanno più volte precisato 
1 sindacati — e 11 padro
nato con il suo oltranzi
smo che costringe a due 
giorni di sciopero proprio 
all'Inizio della piena sta 
glone turistica 

I lavoratori interessati 
sono circa un milione e 
mezzo Ieri hanno dato vi
ta a numerose manifesta
zioni, tra le quali ricor
diamo, quelle di Venezia 
e Bologna. Oggi invece 1 
lavoratori manifestano a 
Milano, a Genova, a Na
poli e a Palermo: a Roma 
sfileranno in corteo fino 
al ministero del lavoro 

Le rivendicazioni più 
importanti della piattafor
ma non riguardano soltan
to obiettivi normativi e sa
lariali, ma anche questio
ni di riforma. Infatti, con 
il governo 1 sindacati han
no aperto una vertenza 
parallela per la riforma 
del collocamento In modo 
da eliminare la plaga del
la stagionalità, per la cas
sa integrazione e l'inden
nità di disoccupazione e 
inoltre per una discussio
ne sulla utilizzazione de
gli impianti turistici in 
modo da consentire una 
politica di bassi prezzi in 
modo da favorire le gran
di masse popolari. 

NEL N. 23 DI 

Rinascita 
da oggi nelle edicole 

La classe operala e II 15 giugno (editoriale di Adalberto 
Minuccj) 
Anche Carli prenda le distanze (di Luciano Barca) 
Appello di Arrigo Benedetti e altri Intellettuali milanesi 
per II voto al Pel 
Viaggio di Ford: l'Europa non marcia (di Franco Bertone) 
Sotto la tribuna elettorale (di Paolo Spnano) 
C'era una logica In questa follia (di Lucio Lombardo 
Radice) 
Sol vertenza por cambiare II paeae (di Fabrizio D'Agostini) 
Le Regioni imbrigliate dal cordoni della borsa (di LuiCl 
Berlinguer) 

ELEZIONI 
Quale destino per le grandi città? 
• Il coraggio « la fantasia di un progetto storico (jiter-

\ M e t e i Renato Zmjftierj a cura di Fabio Musw) 

• Palermo- come risvegliare le energie segrete del «mo
stro » cittadino (di Achille Occhetto) 

• Milano: decadenza e crisi della grande borghesia (d. 
Claudo Petruccioli) 

• Napoli: dalla disgregazione traspare la trama di un 
nuovo ordine (d* Andrea Geremicca) 

la sua Identità (di > Torino* la città Ftat ha perduto 
D ego \o\elii} 

i Firenze: 11 centro-sinistre, una formula per gestire 
la stagnazione (dj MJÌJWH? VontJra) 

• ANGOLA — Chi divide 11 movimento dì liberazione nazio
nale (di Giuseppe Morcsm } 

• Dentro la « fortezza » interamericana (di Jose Rjcardo 
Elmsche\ ) 

• Partito e Stato nella storia del bolscevichi (di Pietro 
Itigruo) 

% Peggio della droga le mistificazioni (di Luigi CancnnO 
t> Le lingue tagliate (di Giuseppe Carlo Vincono) 
• CINEMA — Incubo di un FUhrer sulte Ande peruviane 

(d M no Arjjenl'orj) 
• MUSICA — Discutiamo pure della canzone politica (di 

Lu «i Po stanzia) 
• LIBRI — Giorgio Frasca Polara II voto degli Italiana; 

Luitfi Rosello Problemi di soclollnguistlca; Scherno De 
lofij Col farmaci si muore e si guadagna 

• Il prigioniero scomodo (tenere inedite d. LUJRJ Dallapjc 
cola) di .Vdo Marce*ccch o 
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